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Diminuita la vigilanza igienicò-sanitaria? 

; Il.', 1980-1990 dichiarato dall'Organizzazione mondiale ̂  della 
Sanità decennio della battaglia per la bonifica dell'ambiente 

/ Nell'ultimo anno si sono ve* 
rificàti iti Italia inquietanti e-
pisódi che ^sottolineano il nesso 
esistente, ita la condiziono igie-
njcó-aànilària - nel noatru terri-

. torio. ,e l'andamento, a volte 
preoccupante,' dei casi di ma­
lattie Infettive. Basti pensare 
olle malattie; virali di Napoli, 

.. ai .cai!^ di colera dì..Cagliari, 
alle. rlcketUloù (forme di infe­
zioni; tifoidee) che. hanno col-

~; pitò alcuni\epmunl. della, pro­
vìncia di. Milano. vl" / ; 

Un censimento di alcuni an-
.ni,,fa (1074). sulle infrastrut­
ture civili ki Lombardia ha e-

i videnziato- che.solamente il 48 
per cento dei comuni ' possedè-

.. vario' l'acquedotto ^pubblico; 
mentre avevano la fognatura di­
nàmica, per più dell'80 per cen­
to delle esitazioni,' il, 19 : per 
cento dei immuni lombardi. 

Non ci ai può sorprendere se 
con .tali carenze net primi no­
ve mesi, del '79* .In confronto 
con'analogo perìodo degli an­
ni . precedenti, è stato - registra­
to, complessivamente, il più al­
to'numero-di casi.di saunonel-
tosi <969 nel 1978, 1S4S nel 
1979); •,.-•:,; - : r : 

' I cosi di malattie infettive 
denunciate nel 1978, in Lombar­
dia, sono stati 78:429: (contro i 
37.162 cosi del 1974); èibeue 
ricordare che, nonostante le di­
sposizioni di • legge solo una 
bassa percentuale di casi real­
mente accaduti e diagnosticati, 
vengono denunciati..''=,'.-»"-».>'<-

Si rende necessario pertanto 
non abbassare la guardia nei 
confronti delle malattìe; infet­
tive nelle ." varie regioni,- dal 
Nord al Sud, anzi si devono 
sviluppare i servizi di igiene e 
sanità pubblica e anche quelli 
veterinari nelle ' future Urtila 
sanitarie locali, . i .- > . 

Si deve anche ricordare cjje 
la vigilanza igienicò-sanitaria 
negli ambienti di vita e di la­
voro va esercitata con operar 
tori addestrati. .--; --.j..-.<..••"• 

Vanno pertanto recuperati, 
con i necessari*' aggiornamenti 
gli operatori tradizionali della 
vigilanza igienicò-sanitaria, cioè' 
gli ispettori-vigili sanitari più 
correttamente definiti tecnici di 
igiene,'secondo un rapporto ot­
timale di uno ogni 5-10 mila 
abitanti. Contemporaneamente 
però vanno risanati molti am­

bienti di vita e di lavoro, co-
'" si come vanno decisamente po­

tenziate le infrastrutture ; civi-

- Non si deve dimenticare) che 
numerosi ammalati, dal 5 al 
10. per cento dei ricoverati in 
ospedale, vanno incontro ad in­
fezioni contratte nel luogo di 
« cura », Secondo autori. anglo­
sassoni le infezióni post-operato-. 
rie colpiscono il 13 per. cento 
dei ricoverati nei reparti chi­
rurgici. .£' stato calcolato che 
le complicazioni infettivo .post­
operatorie ritardino le . dimis­
sioni in media di 9 giorni. - * 

La Organizzazione • mondiale 
della sanità ha dichiarato il de­
cennio 19801990 come il pe­
riodo ' per il risanamento am­
bientale e, per una politica nuo­
va di protezione dell'acqua " per 
uso potabile; si faccia in mo­
do che l'Italia non resti trop­
po indietro rispetto agli altri 
Paesi. 

Vittorio Carreri 
dirigente il Servizio igiene 
pubblica Regione? lombarda 

In tema di aalvaguatdlà uh-
. blentale, e di uso corretto 

delle risorse fisiche, ' pare 
v sussistere1 uno .scarto anco­

ra notevole tra, il consolida-
••' to bagaglio; di soluzioni dispo­

nibili per l'intervento diret­
to a fini di tutela, e parzia­
lità, e arretratezza, delie-pro-

• ve concrete di traduzione ope­
rativa delle stesse soluzioni, 

•. Testimonianze esemplari prò-
. vengono, - al proposito, dal 

settore delle tecnologie -, di ri-
- sanamente del, fanghi indù-
: striali, organici ed inorgani­

ci (residui delle pratiche di 
depurazione delle acque im­
piegate in una vasta gamma 
di cicli produttivi). ' 

Il disegno di- legge' 15-12-
1977 n. 1044, decaduto, recan­
te norme sullo «smaltimento 
dei rifiuti solidi », in assenza 
di chiare opzioni di Indiriz­
zo cui assoggettare, la rego­
lamentazione del «comporta­
menti. si limitava a ribadire 
— articoli 19 e 23, dedicati 
al « rifiuti speciali » — la li" 
berta astratta dell'imprendi­
tore circa le scélte tecniche 
cui fare ricorso per li rispet­
to di standard di prestazione 
minimi, per altro non.defi­
niti. ' - - v . . . . .„-, . . 

V'ò da chiedersi se, sotto il 
profilo r tecnico-organizzativo 
— economicità e produttivi­
tà del modello, relativa fles­
sibilità alle continuo Innova­
zioni tecnologiche,' regolarità 
ed efficacia delle conseguenti 
azioni di controllo —"la,ri-
sposta individuale (ógni im­
presa se la sbrighi da s^) 
possa essere • assunta come 
inevitabile. Ovvero, se ùi base 
a concezioni altrove- già con­
validate, per esempio nei set­
tori affini del riciclo dar rifiu­
ti solidi urbani per rnezzb del 
sistema definito di «cornpo-
stagglo)», noti debba essere 

1prevista l'adozióne di' toririu-
e centralizzate, a plU ;àmpló 

raggio, operanti sotto le spe­
cie di servizio offerto alle 
azlende;':-'-t;Iv :-' '••••-?• *"-••••!'•. 
— L'attività ' di spèrimehtaaio-

ne, semplice ma originale, av­
viata in provincia di Brescia 
(Bettole, Ecoservizl SpA) nel 
comparto del trattaménti di 
acque e fanghi, muove in ta­
le ultima direzione. 
• - Si tratta, sinteticamente, di 
un centro <;he raccoglie in si­
to idoneo, e sotto il control­
lo di una gestione tnltaria 
privata, laboratori e macchi­
ne, abilitate all'offerta di sva­
riate prestazioni. Le finalità 
strumentali che l'impresa si 
prefigge sono. due: : "per un 
verso, la garanzia di un ac­
cesso plurimo ad impianti di 
riqualificazione 'dèlie acque 
industriali. inquinate, funzio­
nanti a ritmo intenso, da pax-

te di aslende marginali, svan-
tagglate, ovveroVin > procinto 
di attrezzarti autonomamente 
alla bisogna* per altro, la 
organizasAone al trattamenti 
particolareggiati < w- ••• neutra­
lizzazióne-innocuilzzazlone e 
smaltimento, ' eventualmente 
combinati'— riguardanti ca­
tegorie ' tipiche di ' fanghi é 
fanghiglie e cioè, da cicli prò-

; duttivl svariati > (meccanici e 
metalmeccanici, chimici, far­
maceutici, alimentari, della 
carta, eoe); bagni esausti 
galvanici, alcalini e acidi In 
genere, emulsioni esauste,' olii 
minerali e solventi, liquami 
organici, biologici urbani, ec­
cetera; fanghi galvanici, tec­
nologici, biologici non stabi- • 
lizzati, da verniciatura, eco. -

> Completa- la dotazione di. 
apparecchiature un moderno. 
laboratorio per analisi e ri­
cerche chimiche, deputato al­
lo studio dei campioni di fan­
ghi e acque presentati in cen­
trale e alla successiva even­
tuale dichiarazione di accetta­
bilità degli stessi per 1 tratta­
menti diagnosticati. 

Il modello sommariamente 
descritto — aspetto questo di 
rilevante interesse — regge 
sull'ipotesi di completa «in-
ternallzzazlone » del costi del 
disinquinamento. Detto altri­
menti, gli utenti pagano per 
intero 11 prezzo del servizio 
reso. • 

Per quanto •• concerne - le 
componenti di costo dovute al 
trasporto, distanze dal cen­
tro inferiori a 60 km si ma­
nifestano Ideali, comprese fra. 
50 e 100 accettabili, superio­
ri a 100 problematiche (non 
però per residui speciali). 

Toccherà al poteri dello 
Stato — in particolare alle 
Regioni—favorire e organiz­
zare la diffusione pianificata di 
analoghe o consimili Iniziati- -
ve secondo assètti manageria­
li anche diversi (pubblici,' o 
misti, oltre che privati), a ' 
copertura dal fabbisogno, e-
spresso dal comprensori in­
dustriali particolarmente ad­
densati. •'-.--•' 

Progetti imperniati sulla so­
stituzione, laddove possibile, 
e sul risparmio delle mate­
rie prime tradizionalmente 
impiegate, come sulla promo­
zione di tecnologie pulite (no 
Waste Technology), pongono 11 
problema teorico e : pratico 
dello svecchiamento delle at­
tuali tematiche di settore. 

Non sarà Inutile ricordare 
che 1 disegni piti ambiziosi, 
soprattutto, trovano nei picco­
li passi concreti il verbo del­
la prima incarnazione. : :• 

Pàolo, Crossati 
. j- •.;.,. -, corso di laurea a 'J Ih Urbanistica - Vènr 

Le previsioni del tempo a medio raggio 

monaco 
^-ii-L-r-^v-J -

Il «t cervello » è in grado di tenero testa à 50 milioni di dati al secondo 
è analizzare 30 mila informazioni quotidiane per diciannòve Paesi 

Certamente una)delle pri­
me aspirazioni dell'uomo de­
v'èssere stata quella di pre­
vedere, randamento del tem­
po. S i : può affermare che 
questo • desiderio è andato 
consolidandosi di pari passo 
con quello di conoscere I' 
unrrerso che lo circondava, I 
proverbi meteorologici affon-

' dano le loro radici nella not­
te dei tempi é sono-frutto 
di tradizioni ataviche fatte di 
pazienti e continue osserva­
zioni degli .eventi atmosferici. 
- . -n secamo «Leonardo, nel 
Codice atlantico, citava: « ..A 
caaduom la qualità e gros­
sezza dell'aria e quando è a 
piovere.:: ».- ' Le . osservazioni 
meteorologiche s i /può dire 
siano nate nei silenzi dei mo­
nasteri ad opera di monaci 
pazienti, dediti alla contem­
plazione è attenti osservatori. 

In Italia esistono fra le 
più lunghe serie storiche di 
oaseiTSAorii meteorologiche 
che sf conoscano; basti ci­
tare, ad esempio, quella del­

l'osservatorio mètèórólqgicp 
di (Brera a Milano che risaie 
all'anno 1763 e continua tut­
tora senza soluzione di con­
tinuità, 

Tuttavia la meteorologia in­
tesa come scienza'che7 si oc: 
cupa dell'evoluzione é della 
previsione del tempo è re­
lativamente giovane. Uno dei 
primi esperimenti di servizio 
meteorologico organizzato sul­
la base di raccolta di un 
certo numero di oaservasionl 
effettuate in punti diversi, 
risale all'Impero napoleonico 
quando si cercò di- conosce­
re e prevedere randamento 
del tempo durante la batta­
glia di Crimea, conoscenza 
preziosa per l'esito della bat­
taglia stessa. " 

La meteorologia ha avuto 
consistente sviluppo con gli 
eventi beHid di questo se­
colo e soprattutto cori l'av­
vento dell'aeroplano. Le strut­
ture dei primi servizi me­
teorologici erano 'basate so­
lamente su dati torniti dà 

apposite stazioni • che 'effet­
tuavano osservazioni in su­
perficie; - con l'avvento del 
mezzo aereo s i sono iniziate 
osservazioni in quota ed in­
fine con la realizzazione del­
le raggio-sonde si è giunti 
alla costituzione di una vera 
e propria rete di stazioni di 
osservazioni in quota, ad al­
tezze molto consistenti che 
vanno dai 20 al 30 chilome­
tri ed oltre. • ' 

L'elettronica, con' 1 suoi 
computer, permette di imma­
gazzinare e calcolare in bre­
vissimo tempo una grande 
quantità di parametri atmo­
sferici arrivando alla compi­
lazione di situazioni previste 
sulla scorta di complicate e-

«laborazioni di situazioni stan­
dard. L'avvento dell'era spa­
ziale na fornito alla meteo-
roiogia un nuovo importan­
te impulso mettendo in or­
bite speciali satelliti meteo-
rótofdci che sono in grado di 
«vedere» il tempo dallo 
spazio esterno. 

Il progressivo 'e,. Tapido 
, susseguirsi di tutte queste 
tecniche e idi"tfàrl passo lo 
sviluppo della ricerca hanno 
portato hi scienza dèlia me­
teorologia ad ottenere risulta­
ti notevoli sia nel campo del­
l'analisi sia iti quello della 
prognosi. / - , - ~" ...,;•. 
• -La previsióne del tèmpo,* 
attualmente allivelli di atten­
dibilità soddisfacenti, per pe­
riodi relativamente brevi: 24, 
36, 48 ore, previsioni- a me> 
dia e lunga scadenza della 

, durata di 1045 giorni. Più il 
periodo della validità j6 «stè­
so più la previsióne perde 
In particolari. /. - ; -

Nelle condizioni attuali. 
quando In tutti 1: campi; si 
tende verso la programmò-
zlone, è fàcile intuire quan­
to è necessario e quanti van­
taggi si otterrebbero dalla 
previsione del tempo a lun­
ga scadenza su schemi det­
tagliati e con un alto grado 
di attendlbUità. ••••r, -.--•-

Il 15 giugno scorso il prin­
cipe Carlo d^Inghllterra ha 
inaugurato a Shtnflehi Park, 
nelle -vicinanze di Londra, il 
primo centro europeo per le 
previsioni meteorologiche . a 
medio raggio. E' questa là 
risposta della vecchia -Euro-

e al bisogno sempre crescen­
di affinare ed estendete 

in validità *a previsione del 
tempo. " : . 

Del centro europeo, "diretto 
dal famoso meteorologo sve­
dese" prof. Wiln Nreisen, fan­
no parte l diciannove Basai 
della comunità che forniscono 
uomini e mezzi per . t i fun­
zionamento di questo riuovo 
organismo meteorologico^ 

Esso è dotato di un pode­

roso computer, 11 «cray one», 
che è in grado di tenere te­
sta a circa SO milioni di da­
ti al secondo e analizza 30 
mila informazioni giornaliere 
su vari .parametri meteorolo*. 
gtcl: pressione atmosferica, 
temperatura e umidità, dire­
zione e velocità dei venti e 
fenomeni vari." - "• .••:* •-

Un secondo calcolatore, U 
• Cyber 170 », compila le pre­
visioni e 4e trasmette ai Pae­
si membri mediante uno spe­
ciale è celerissimo, sistema 
di telecomunicazione, l a ra­
pidità di raccolta delle infor­
mazióni e della iora elabora­
zione è la chiave di volta di' 
tutto il sistema. Tutta la im­
ponente massa; di dati deve 
essere accentrata nello spa­
zio massimo di' due ore dal 
tempo di osservazione. 

Il primo scopo che questa 
nuova organizzazione meteo­
rologica si è prefisso è quel­
lo di ottenere previsioni at­
tendibili e dettagliato per una 
validità di dieci giorni I me­
teorologi che ne fanno parte 
assicurano che durante fi pe­
riodo di rodaggio del nuovo 
centro si sono ottenuti ri-. 
sultati notevoli e lusinghieri. 

E' evidente che dal funzio­
namento e daU'afflnamehto 
deHe tecniche e del messi di 
questa nuova Europa meteo­
rologica si otterranno risul­
tati che solo qualche decèn­
nio fa sarebbero stati : rite­
nuti fantascientifici. 

Questo nostro piccolo pia­
neta assillato da consumi 
sempre crescenti continua a 
cercare nell'atmosfera che lo 
avvolge il rnasalmo aiuto pos­
sibile. 

Sirio 

J U s a O T a ^ D I Rubrica « cura 
l Y W w I V K I di ramando Strambaci 

l^ll^iflitó.;* assa^nato alla Lancia con 3o9 
Voti - Al tacon^ « Kadett » 

fgn " 

E' la gì Subaru A 67 L - Viana 
importata dalla Balco Italiana 

Là versione còri motore 1500 della jLancla « Dèlta» 

'v Una. .yettura - italiana, la 
Lancia'«Delta», è stata e-
letta « Vettura dell'anno » 
per il 1980 tìalla giuria In- :• 
temazlònple . che assegna 
ogni ' àhno " U trofeo per la v. 
migliore ; automobile nuova 
lanciata ' sul mercato. Ne 
hanno dato notizia con un 
comunicato le . sei riviste, 
che patrocinane il trofeo. . 
' Con la vittoria dèlia «Del- \ 
ta» — che tati 369 vóti ha 
superato la Opel « Kadett » 
(301), :larPeugeot t505» 
(199), : là Citroen «Visa» 
e L'Alfa « 6 » (78) ^-.torna,'-.; 
dopo nove anni, ad una ca- ' 
sa automobilistica Italiana: 
11 prèmio, thè viene consl- . 
derato tra 1 più prestigiosi ;. 
del -: settóre àutbmobilisltoó. •. 
LHiltima auto Italiana ad ; 
essere stata scelta quale 
vettura-dell'anno fu infat­
ti, nel *1972, la FIAT "-ti 1S7 ». 

rk La giuriavttoé'-ha scélto • 
; là 'LandaJ «Deità» - e r a ; 
composta da 52 giornalisti -, 
specializzati di 16 Paesi eu­
ropèi.'H'premio e stato in- : 
detto con» ógni anno da , 
sei riviste, (« Quattroruotè » ; 
per l'Italia, « Autovisie » 

Kr l'Olanda; 11 « Daily : Te- -
jraóh 'Magazlne» per 1* •-. 

Inghilterra, «l'Equipe» per 

la Franala, «Stern» per la 
Germania e «Vi Silaegare» 
per la Svezia). -

Ogni giurato aveva a di­
sposizione 25 punti da as-

; segnare, con un punteggio 
. massimo di dieci, tra al-
; meno cinque autovetture. -

Là vittoria della Lancia 
sulle • altre concorrenti è 
stata' nettissima: la « Del­
ta » Ha . Infatti riportato il 

' 71 .per, cento del • voti ot­
tenibili. Dal sesto al quin­
dicesimo posto si sono clas­
sificati soltanto modelli di 
case automobilistiche giap­
ponesi (con la sola eccezio­
ne vdel nono posta assegna­
to alla-serie « X Cars» del­
la General Motors). 

I tiriteli per la scelta del­
l'autovettura dell'anno (un 
premiò Istituito nel 1963) 
riguardano la ~ concezione 
tecnica ed 11 design, H con­
fortala sicurezza, l'econo­
micità,^ il : comportamento 
SAI. strada, ià funzionalità ed 
il prezzo. - •̂ " •• 

Pino ad oggi, Il titolo di 
vettura dell'anno era stato 
assegnato, per l'Italia, sol­
tanto alla FIAT, ohe lo a-
veva virito nel 1967 con la 
« 134 », nel 1970 con la «128» 
e nel 1972 con la «127». 

La Subaru A67L In versione. giardiniera. 

•Una nuova vettura gla'p-
penose è.ora disponibile sul 
mercato italiano. SI tratta 
della versione giardiniera 
della Subaru A67L. La vet­
tura e prodotta sotto que­
sto - marchio dalla Full 
Heavy Industries, una delle 
maggiori aziende industria­
li del Giappone, e viene im­
portata sul nostro mercato 
dalla Balco Italiana s.rJ. r 

La réte di distribuzione' 
ed assistenza è curata dal­
la Stia SpA che assicura. 
attraverso la propria orga­
nizzazione d i vendita, la 
normale assistenza di ga­
ranzia e. l'approvvigiona­
mento del ricambi. '. 

Le caratteristiche tecni­
che della Subaru A67L so­
no, per molti versi, singo­
lari. Sotto le sembianze di 
una vettura per certi a-
spetti tradizionale, si • na­
sconde Infatti una mecca­
nica molto, originale. -

Il motore, un quattro ci­
lindri'contrapposti di 1600 
ce., sviluppa una potenza i 
di 66 CV Din ed è accop­
piato ad una trasmissione ; 
ordinarut sulle ruote ante­
riori "e hmestabile su quel­
le posteriori. 
. 'La vettura diventa cosi a 

quattro ruote motrici per : 
. la marcia su terreni acci-' 
• dentati o scivolosi. L'inne-' • 
.sto della trazione Integrale. : 
avviene sei.'za necessita di 

' " arrestare il veicolo» ma sol- . 
tanto con l'uso della frizio­
ne, agendo su un'apposita ' 

; leva. *."• ••'•'i-i • ••-: : v v > ; : . 
- Le sospensioni della Su­

baru sono a ruote Integrai- v 
• mente indipendenti,- le àn-
,: teriori di tipo McPherson e ' 

le posteriori a barra di tor-. 
sione. ,. * ,,' ;v> : 

Le prestazioni della vèt^ 
tura (una 5 posti veri), so­
no particolarmente interes­
santi giacché la velocità di 
punte è prossima al 150 
km/h con ~ caratteristiche 

••. di consumo che l'importa-^ 
tore indica (x>me particolar­
mente modeste. -.?.;.' :.;f'̂ %: 

Il prezzo di listino è di 
• L. 5JB50.000 più. supplemeh-

~i ti, IVA esclusa. .-•. :
 J. : ;-'•'. ̂ .':: 

' • Un autcou^uisU!cècosh>vacco' ; 
; ba trasformato u sua Skoda In 

un veicolo azionato atettricaman--
te: l'autonomU — secondo nò- •••, 
tizie pubbUcate daua stampa'lo-5 
cale — è di 330 cbllometn 000,,.'-

: una velocità massima di SO chilo- -
metri l'ora, n motore e aUmen- •' 
tato da quattro batterle. . . . : . . 

Il raid.si svolge su un percorso di diecimila chilometri che comprende 5.000 km di piste; 
e deserti - Tra gli altri partecipano alla competizione una squadra di motociclisti della 
Montesa e tre equipaggi femminili alla guida di autocarri da 19 tonn. della Ivaco Unic 

L'importatóre italiano del­
le moto spagnole Montesa 
si è preparato con sei mo­
to speciali per ri raW Tran-
satrjca '80; una competizio­
ne «durissima che' s t snoda 
per 6087 "chilometri Ih ter­
ritorio afrioano è alla qua­
le pèjrtecipano àuto, moto 
e camion. - ^,. :-.-.... ; La corsà-lia prèso il via 

il '28 -' dicembre' e si con­
cluderà il 13 gennaio con 
partenza da Abidijan (Co-

- sta d'Avorio) e arrivo a To­
rino. . : 

Le sei: Montesa schierate 
alla'partenza erano del ti­
po «Einduro 360116», un 
modello venduto al pubbli­
co, «nodiflcato - in diversi 
partìcoiari per renderlo a-
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Una stella straordinaria studiata quest'anno 

di una supernova 
40 mila anni fa 

- Pni 4 dtèersi probtttiti che 

k dégH oztTOfionai nel Uff9 s u -

sofà co» Jet «i^ta SS 433. Le 
twm acoperta è uummle awf-
r<eaosfO dtt 1M\ MM solo mei 
1979 ci si è resi conto in ma-
ftifTti cttera e jarsc***) Set /Vrt-

ÌUUm WMtrmjgeimait*. Sttrovm 

SMÉ d««aMas de noi di circe 
t0J09_*mi luce, ed * attmUa 
él teatro iti «ne sona di ma­
terie d i fese che e H vento alf 
«tue .tuftntova scopanata cir-

• AMwtmmoM 
to,c*e aynzzre U ptè 

• ristato jtnore 

6ttTOf%)Htt-

co di Pndeea Miieeo: A. Mam-
mano. F. dotti , A. Vtttom, i 
guati sono stati fra^t stiliti e 
compiei e osaernuiom • spet-
troacoptche di questa stalla e 
a ritenni ne te eccezionali pe-
cmUantè, 

ha p * tmportaiUt di ante­
fatto che la steVa appmt tri­
plice: due comnonentt Semera­
no meocersi, intorno e ano 
stella praticamente ferma, <sf-
la fantastica veUxttt di *3M0-
59.999 chilometri al 
n loro moto appari 
co e si scoine in M 
di ISSeiornt • ;__.-

A prima vista la fenomeno­
logia sembra simiti monella, 

U 
periodo motto 
tato con le attissime 
daWordmhe di un 
eneOe «Mie Aie* •«rene' le or­

bite che dovrebbero derivarne, 
oltre ad essere. diMeiUsstme 
da reaUaarsi, dovrebbero 
comportare dei fenomeni os­
servativi che in realtà non si 
osservano. 

Moltissimi sono sta» i leu-
uusvt a% ptterpreiare quanto 
è rismUato dai dottisi moti di 
ossei unzione che in breve tem­
po si sono accumulati ma bi­
sogna dire che nessuno è stato 
in grado di riscuotere m fidu­
cia denti studiosi ver cui non 
v^na> ^ w g t v v ^ â"̂ awa»̂ »̂ n»«» urw %*•»» i w i t 

possiamo dire a tmU'oggi di 
sapere come è fatto questo 
oggetto che si irose netta no­
stra galassia. 

La maggior parte dei pre­
cedenti studiosi ha cercato di 
descrivere im SS €33 non co-

i sisfeiM formato da tre 
bensì da una sola stella 

motto compatta dai cui poti 
escono continuamente, in di-
reesoni opposte a àecMnote ri­
spetto alia nostra insanie, gat­

ti di materia alla velocita di 
circa 90.000 chilometri al fe­
condo (un quarto della veloci­
tà àaQa lucenau per efet-
to di proiezione appaiono 
muoversi rispetto a noi ade 
velocità di 40.000-50M9 chilo­
metri al secondo. 

Si tratterebbe in dejtnittm 
di una stella con due spijferi 

' giganteschi sia coma quantità 
di materia emessa al secondo 
che coma velocità U cui perto-
dodi 16S giorni potrebbe spte-
garsi ammettendo che l'asse 
dello spiffero, e quindi della 
stella, compie un moto «V 
preeewtone per cui ogni 
to si avvicina e 
mente si allontana dm no i 

Un modello di questo Mao 
riesce a dare failom dette 
#mr4nzwW<HaH â tnWnzTffztVÓ n̂̂ asftazaae) ^ itale 

ffltTf 4ne> 0a^9fTmU9tut9jO9tt 1ttm\ %%Qw% 

di tutte: alcuni aspetti impor 
•aaPSaa WUMJWw urwtjwuumu^uuu^y wgzPPa^B"Bffan/ Wf 

In particolare non eppssono 
Sj*aaane • rWau^^mTgja} iu»7 Cs^^rVjVTFVa*, V*a^à> Wmwt 

cui si deve dira che m tutToggi 
savvpvmo ne coma a co­
tta 33 433 né 

carta 
prttftt durante toU 
gli esempi pth 

al centro dei resto di 
drem 

la 
occorrerà 

fasi pmH 
IV 

anni fa, t exMsntetnente in 
grano as fornirci tmporiantts-
sime tu fot montoni su dò one 

ce un fenomeno catastre 
quale quatto che caratter 

dal OtumMo a metta Vaia al 
centro di ciascuni 
zft eHjenOjnar au\^^uaufa nns> 

-' dàtto ài vari terreni e al­
la lunghezza del percorso. 

Le modifiche che riguar­
dano il motore sono, innan­
zitutto, l'adozione di rap­
porti allungati (mediante 

- un pignone con un dente ~ 
: in più) per avere una ve­

locita d i punta di 150 *mh. 
e per sforzare meno il pro­
pulsore nelle marce di tra­
sferimento; . poi l'inserimen­
to di filtri d'aria supple­
mentari tra il carburatore 
e il serbatoio. Quest'ultimo 
è stato sostituito con uno 
di alluminio di grosse di­
mensioni, capace di ben 
29,5 Utri; c'è poi un altro 
serbatoio d i emergenza die­
tro la sella. • • • 

Le sospensioni sono sta- : 
; te sostituite, anteriormen­

te, con una forcella Mar­
zocchi che ha ri vantaggio 
di avere una corsa maggio­
re ed un, attacco per il pa­
rafango che facilita il raf­
freddamento del motore e,; 
posteriormente, con ammor­
tizsatori, sempre Marzoc­
chi, iene hanno una speda­
te taratura da deserto. • 

n manubrio è in allumi­
nio deformabile, anziché te 
acciaio, ed il comando del 
gas è fatto in modo da con­
sentire una tacile e rapida 
riparazione in caso di ca­
duta. La setta è più corta 
e più molleggiata. Le ruo­
te montano raggi rinforza­
ti e quella posteriore ha 
un nuovo mozzo che per­
mette di smontarla rapida­
mente lasciando la catena 
netta sua sede; 1 pneuma­
tici sono i Pirelli dm «trial» 
con carcassa modificata per 
ridurre il pericolo di fora­
ture. n caiaMetto ba una 
base più terga, il che con­
sento tu appoggiare la mo­
to anche su terreni sab­
biosi o SKXidentett. 

Al seguito vii queste mo­
to deua Montesa c'è una 

. FIAT Cnrnpagnoia carica di 
di ricambio che cer-

_*! riveleranno In-
dtepsnsnbili, cosi come cer-
temente questa dura prova 
porterà un contributo alla 

pre pt& robusti, duraturi e 
affidabili anche Mila prò-
dui ione di serie. 

Lo dlrnoetra la preeeosa 
aUn oonzpstizione, oltre che 
delle sntomobilL a n d » dei 
ctzmom. I grossi veicoli da 
trasporto, infatti, non 

'«'opzione Africa», che è di 
serie per i veicoli commer­
cializzati in quel contmeri-" 
te, anche una attreasatura \ 
speciale di protezione, spe- ,-
culi allestimenti in cabina,. 
roll bar a 4'punti con tra­
sversale, due serbatoi sup- -
plementari per consentire 
un'autonomia di carburante -
di 1400 chilometri, eoa ; -

L'Iveco ha affidato i suoi ) 
tre autocarri ad 
femminili del 
Aseptocfl di Bob Heyrat, 
famoso spécialiste in nlty. ;, 
- Naturalménte gii equipog- '• 
gi, prima della partenza; st .-
sono dovuti sottoporre, ad v 
una minuziosa preparaztoneiì 
perché non s f passa"im- :• 
provvisamente dal volante' 
di una vettura sportiva a ( 
quèHo di un autocarro dr•?• 
19 tonnellate. Diiporab - che £• 
in questo caso vale per un 
gruppo di xloate, i n s . e b j ^ 
vate ovviamente anche par- V 
gli uomini. , ••;..•',.--:- * 

".^ . . . s • " - • • - • '•"•' ' . j /.'.< 

<ruotare> 
i radiali 

Non ba alcuna importan­
za se la nostra auto ha te 
trazione sulle ruote poste­
riori o su quelle anteriori; 
quando il veicolo monta 
pneumatici radiali, essi'van­
no scambiati dall'anteriore 
al posteriore. E* quanto so­
stengono i . tecnici . deDa 
Goodyear. 

I pranmmtict radiali, 
altre parole, per 
in modo uniforme na 
te e quattro le ruòte, 
modo costante e 

m 
• V 
in 

souo 
e non 
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i veicoli a psTijr 
teriore 

motto comparai e in 
roteatone su se stessa. L'esi-
stimt di tali putsar si in-
quadra assai beueneWattua-
le teoria che descrive la fast 
fmm éett'avi ' 

X* dtflcttt dira, atto sfato 

se, se te stette teoria è . t e 
grado di prevedere ni forma-

pfeiso ovate essi lo di fronte 
al quale si pone SS 433, ma 
è nrobobue che 

per una gara anche sa pu­
re questi vacasi harem al-
tezUiiiitìisU particolari in 
consideratone deHe prove 
atte quali vengono sottopo­
sti durante u Transafrica. 
9i tenga infatti conto che 
nei sette Paesi attraversati 
dal rally (Francia, Algeria, 
Man, Nafsr, Ubta, Tunisia 
a Itane) per un percorso 
totale di 16400 endometri, 
I rasasi parte<apnati alla ga-
ra affrontano quafcoaa co­
sta e alliaiaisaiiu i deser­
ti del TsnaBTontt e cM Te-

lire un vero e proprio 
^—*_. - * 
causa dette 
dteztoni rtrsuezie al. 
matici 
boi ah 

colo, d b provoca un pHi 
alto consumo uni 
tkd anteriori, e fl' 

a 

sme K* cosi che,.per esetnpio, 
**a- i l autocarri IvecoVnic IM 

PAC M «rt che 
no aDa 
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